Questo documento è una proposta di programma delle attività, per le aziende che non ha fatto ad oggi alcuna valutazione dello stress lavoro-correlato.

Il documento è da completare, mettere su carta intestata aziendale e allegare al documento di valutazione dei rischi.
Vi ricordiamo la necessità di attibuire al documento data certa (vedi nota alla fine).
Si tratta, lo ripetiamo, di una proposta di programma di attività, che non vuole essere né esaustiva né conclusiva. Abbiamo predisposto questo documento in quanto, come già più volte detto, entro il 31 dicembre 2010 le aziende devono comunicare come effettueranno la valutazione del rischio stress lavoro correlato (SLC, altra sigla che sentiremo spesso … e che finora associavamo solo ad un modello Mercedes). In tal senso gli elenchi esemplificativi sono ampiamente modificabili in base alle propria realtà aziendale.
Lo staff di norsaq è disponibile per supportarvi nelle fasi successive di valutazione preliminare (necessaria) delle condizioni oggettive ed in quella (eventuale) di valutazione approfondita delle valutazioni soggettive.
Vi ricordiamo con l’occasione che gli uffici di norsaq sono chiusi dal 24 dicembre al 2 gennaio, inclusi.
programmazione temporale delle attività di valutazione dello stress lavoro-correlato e indicazione del termine di espletamento

Il presente documento rappresenta programma e avvio delle attività di valutazione del rischio da stress lavoro-correlato ai sensi dell’art. 28 D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 ed è parte integrante del Documento generale di valutazione dei rischi previsto dalle linee guida ufficiali della Commissione Consultiva.

In base alle indicazioni della Commissione Consultiva Permanente del 18.11.2010 si programma pertanto lo svolgimento delle seguenti attività:

PRIMA FASE - Valutazione preliminare delle condizioni oggettive

1) Definizione del gruppo di lavoro:

· DDL ………………….

· RLS ………………….

· MC………………….

· RSPP ………………….

· Responsabile Ufficio personale (eventuale) ………………….

· Altri soggetti aziendali (eventuali e da specificare: es. preposti, dirigenti, etc.) ……………

· Consulente (eventuale) ………………….

2) Individuazione degli indicatori oggettivi e verificabili, appartenenti a tre distinti gruppi:
a) Eventi sentinella
· indici infortunistici (tolti gli infortuni in itinere)

· infortuni in itinere

· assenze per malattia

· malattie professionali

· assenteismo

· turnover

· procedimenti e sanzioni disciplinari

· segnalazioni del medico competente a seguito di colloqui con i dipendenti in occasione delle visite mediche periodiche e preventive

· segnalazioni del consulente del lavoro

· segnalazioni del consulente per la sicurezza

· segnalazione di dirigenti e preposti

· altre segnalazioni (es. servizi sociali, etc.)

· specifiche e frequenti lamentale formalizzate da parte dei lavoratori

· altro …………

Altri indicatori / informazioni disponibili

· valutazione del clima aziendale svolto da … (es: ufficio interno/consulente esterno)

· numero cause e/o azioni giudiziarie promosse dai dipendenti nel biennio

I predetti eventi sono da valutarsi anche sulla base di parametri omogenei individuati internamente alla azienda (es. andamento nel tempo degli indici infortunistici rilevati in azienda).
b) Fattori di contenuto del lavoro

· caratteristiche particolari dell’ambiente di lavoro

· caratteristiche particolari delle attrezzature

· gestione dell’organizzazione del lavoro

· carichi e ritmi di lavoro

· monotonia del lavoro

· lavoro in solitario

· spostamento di sede lavorativa

· orario di lavoro e turni

· corrispondenza tra le competenze dei lavoratori e i requisiti professionali richiesti

· altro …………
c) Fattori di contesto del lavoro

· ruolo nell’ambito dell’organizzazione

· autonomia decisionale e controllo

· conflitti interpersonali al lavoro

· evoluzione e sviluppo di carriera

· possibilità di usufruire/gestire/organizzare le ferie

· modalità di relazione e/o comunicazione tra … (es: Direzione) e addetti

· divulgazione delle informazioni / specifiche normative legate alla gestione delle varie funzioni aziendali

· comunicazione (es. incertezza in ordine alle prestazioni richieste)

· altro …………

3) Individuazione dei gruppi omogenei per lo studio preliminare dello stress lavoro-correlato

Nella prima fase di valutazione preliminare delle condizioni oggettive si sono tenuti in considerazione i seguenti gruppi omogenei di lavoratori
· addetti uffici amministrativi

· addetti uffici commerciali

· addetti uffici tecnici

· addetti produzione

· addetti magazzino

· addetti assistenza tecnica

· altro …………

4) Criteri e risorse impiegate

Alla valutazione del rischio stress lavoro-correlato partecipano i soggetti facenti parte del gruppo di lavoro.

Per la valutazione sarà utilizzata una checklist a punteggio (es. ISPESL o altro …… da indicare)

5) Esiti della valutazione e individuazione delle misure di intervento

A seguito della valutazione preliminare, ove necessario, saranno programmate misure di eliminazione o riduzione del rischio.

6) Programma degli interventi

	Attività
	Scadenza
	Note

	Costituzione del gruppo di lavoro
	Durante la riunione di avvio attività pianificata entro …………………..

(es. febbraio 2011)
	

	Individuazione degli indicatori oggettivi e verificabili, appartenenti a tre distinti gruppi
	Contestuale con la riunione di avvio attività
	

	Individuazione dei gruppi omogenei per lo studio preliminare dello stress lavoro-correlato
	Contestuale con la riunione di avvio attività
	

	Definizione criteri e risorse impiegate
	Contestuale con la riunione di avvio attività
	Esempio: check list ispesl

	Effettuazione della analisi preliminare
	Entro …………..

(es. aprile 2011)
	

	Analisi degli esiti della valutazione e pianificazione delle misure di miglioramento
	Entro ………….

(es. maggio 2011)
	

	Verifica degli effetti delle eventuali misure di miglioramento
	Entro ………….

(es. ottobre 2011)
	

	Eventuale attivazione della seconda fase con valutazione approfondita ed analisi condizioni soggettive
	da definire a seguito del punto precedente.
	


Nel caso si renda necessario provvedere con la seconda fase di valutazione approfondita ed analisi condizioni soggettive sarà effettuata una nuova specifica programmazione delle attività.

7) Firme

· DDL ………………….



………………….

· RLS ………………….



………………….

· MC………………….



………………….

· RSPP ………………….



………………….

· Responsabile Ufficio personale (eventuale) ………………….
………………….

· Altri soggetti aziendali (eventuali e da specificare: es. preposti, dirigenti, etc.) ……………

· Consulente (eventuale) ………………….
………………….

La sottoscrizione da parte dei soggetti sopra elencati costituisce attestazione della data ai sensi dell’art. 28 comma 2) D. Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81.

………………………………………, lì ………………………………………

Nota: in alternativa al documento può essere attribuita data certa con i sistemi noti (autoprestazione in ufficio postale, pubblico ufficiale o notaio, sistema informatico di marcatura temporale).

Nota: le aziende che invece, alla data della pubblicazione delle indicazioni metodologiche, hanno già effettuato la valutazione del rischio da stress lavoro-correlato coerentemente ai contenuti dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004, come recepito dall’accordo interconfederale del 9 giugno 2008, non devono ripetere l’indagine ma sono unicamente tenute all’aggiornamento della medesima nelle ipotesi previste dall’art. 29, comma 3, del D. Lgs. n. 81/2008.
